
NUOVI MARGINI La crisi di governo si ab-

batte sulla privatizzazione di Alitalia, regalan-

do altro tempo a quanti cercano un’alternati-

va alla vendita ad Air France-Klm e al conse-

guente ridimensiona-

mento dell’aeroporto

di Malpensa. Ovvero:

la regione Lombardia

e buona parte del mondo eco-
nomico del Nord, al lavoro per
predisporre una nuova compa-
gniaaerea ingradodirimpiazza-
re ilvettoredibandierasullosca-
lo varesino.
Anche se Air France ha confer-
matolasua«fortedeterminazio-
neapresentarenei tempistabili-
ti l’offerta definitiva, nonostan-
te la situazione politica», la ca-
duta dell’esecutivo Prodi ha ria-
pertoigiochi:«Daunlatoilmo-
mento di defaillance può dare
spazio a un ripensamento, dal-
l’altro c’è il pericolo che venga-
no prese decisioni senza una
pressionepolitica»hasintetizza-
to per tutti il vicepresidente di
Confindustria,AlbertoBombas-
sei, al termine del pranzo orga-
nizzato ieri dal governatore del-
la Regione Roberto Formigoni
con il gotha industriale e finan-
ziario lombardo.
C’erano anche Gaetano Micci-
chè di Intesa San Paolo, Carlo
SangallidiConfcommercio,Pa-
olo Galassi di Confapi e il presi-
dente di Ubibanca Emilio Za-
netti,mentrevia telefonoè arri-
vata l’adesione di Salvatore Li-
gresti, Giovanni Bazoli e Rober-
toColaninno.Una colazionedi
lavoroabasedi risottoallamila-
nese e ricette di salvataggio per
Malpensa, che secondo il piano
Alitalia confermato dalla com-
pagniadibandiera franceseper-
derà circa 800 voli alla settima-
na, provocando «un danno
inaccettabile per le imprese».
«Hol’impressionechevogliano
accelerare la vendita e per que-

sto sto agendo in maniera mol-
to forte con i sindacati e con gli
imprenditori»haaffermatoFor-
migoni che, dopo il documen-
to congiunto sottoscritto con i
sindacati regionali, ha annun-
ciato nuove iniziative per la
prossima settimana. Il rischio è
che Alitalia a fine mese decida
di lasciare liberi gli slot all’aero-
porto varesino: Assoclearance
dovrà riassegnarli a chi ne ha
fatto richiesta, una miriade di
compagniediverse, e renderàdi
fatto impossibile mantenere lo

scalo lombardo come hub.
Così si spiega l’accelerata verso
una Compagnia del Nord. «Sia-
moquiperfaremergerelagravi-
tà della situazione» ha detto
Marco Tronchetti Provera. «In-
cominciamo a vedere l’ipotesi
di un rilancio dei sistemi aero-
portuali. A quel punto gli im-
prenditori, di fronte a progetti
seri, sonosempredispostiad in-

vestire» ha sottolineato il presi-
dente della Pirelli, ribadendo la
necessità, «nell’interesse del Pa-
ese,che il trafficomerciepasseg-
geri su Milano aumenti e certo
non tenda a diminuire».
Comprensibile, al termine del
pranzo, la soddisfazione del go-
vernatore della Lombardia:
«Gli imprenditorihannocondi-
viso la nostra preoccupazione

fortissimache la svendita adAir
France danneggi l’intero siste-
ma economico. Mi auguro che
il governo, con poteri d’ordina-
riaamministrazione,nonsi sot-
traggaaldovereprecisodiprose-
guire un tavolo tecnico e politi-
co con noi».
Ilprogettolombardopuòconta-
resullaspondacostituitadaCar-
lo Toto, già concorrente per la
privatizzazione di Alitalia. A ri-
cordare che il progetto AirO-
ne-Intesa San Paolo «è sempre
lì»èstato l’amministratoredele-
gatodellabanca,CorradoPasse-
ra,amarginedei lavoridelWor-
ld Economic Forum di Davos:
«La nostra posizione è molto
chiara: abbiamo presentato un
progetto con AirOne che rite-
niamo molto positivo. Il gover-
no ha fatto una scelta diversa
ma il nostro progetto è sempre
lì e spero che possa in qualche
modo andare avanti».

DI GIAMPIERO ROSSI
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Alitalia, la vendita ad Air France in alto mare
La crisi di governo cambia lo scenario. Pressing di Confindustria e Lombardia per tutelare Malpensa

■ / Milano

STILE C’è un Signore, ma

Signore sul serio (come rive-

la già il cognome con il geni-

tivo), che da sempre fa del-

lo stile il suo marchio. Lo fa

nel suo lavoro, perché le

sue scarpe sono calzate da chi de-
ve a sua volta ha stile e anche da
chiprovaadarseneuno.Lofaan-
che con la sua squadra di calcio,
prima a mettere in campo il fair-
playdelcosiddetto“terzotempo.
E Lo fa nei salotti televisivi, dove
hasaputoimpartirecoraggiose le-
zioni di modi e maniere persino
al “collega” Silvio Berlusconi, e
dove si mostra persona illumina-
ta,dibuonsensoedigrandeaper-
tura culturale. C’è un solo posto
in cui il Signor Diego Della Valle

chiude fuori dalla porta tutte
quelle “menate” sullo stile e tor-
naarilassarsieaessere sestesso: il
suoufficio inazienda.Lìvuoleco-
mandare e basta. Da mesi rifiuta
didiscutere con i sindacati, come
unqualsiasi, ottocentesco padro-
ne delle ferriere.
Ci hanno provato in tanti a con-
vincerlo: prima il suo presidente
Luca Cordero di Montezemolo,
improvvisato mediatore - in au-
tunno- tra il signorTod’s e i lavo-
ratori che lo avevano stretto d’as-
sedio in un bar; e poi anche i ver-
tici dell’Anci, l’associazione degli
industriali calzaturieri. Ma lui,
niente, irremovibile. I sindacati
non li vuole vedere neanche in
fotografia.
Loro gli hanno concesso tempo,
molto tempo, ma adesso escono
allo scoperto e mettono in piazza
«l’altra faccia di Diego Della Val-
le» in una conferenza stampa
convocata per lunedì ad Ancona

daiverticinazionalidiFilteaCgil,
Femca Cisl e Uilta Uil. Lo slogan,
«PerunTod’sdipane», ladicegià
lunga.«IlDottorDiegoDellaVal-
le continua a negare un confron-
to inaziendaconleRsue il sinda-
cato - commenta la segretaria ge-
neraledella Filtea, Valeria Fedeli -

continua ad avere "paura" del
confronto? Perché? Sicuramente
nonharispettodelleregolenego-
ziali,dellerelazioni industrialiesi-
stenti nel settore che la stessa
Confindustria vorrebbe rafforza-
re, in particolare, nelle aziende».
Passano poche ore dalle diffusio-
ne di queste parole Ed ecco la ri-
sposta di Della Valle: 1.400 euro
di gratifica «in considerazione
dell'oggettivadifficoltànellaqua-
le versano i lavoratori per la reale
perdita del potere di acquisto».
Unamossaperspiazzarel’iniziati-
vasindacale.MaValeriaFedeli in-
siste: «Continua a sfuggirmi il
perchénonvoglia sedersi aunta-
voloproprioperdiscuteredique-
ste soluzioni. A noi, per esempio,
piacerebbe verificare se questa
gratificaècommisurataalla reddi-
tività dell’azienda. Forse Della
Valle vuole sfuggire a una simile
verifica?».
 gp.r.

Il Consorzio delle cooperative ortofrutticole
dell’Alto Adige (Vog) debutta sul mercato
iberico con le sue mele Marlene, uno dei
più noti del panorama frutticolo nazionale.
L’obiettivo è raggiungere in tre anni quota
30mila tonnellate di mele vendute in
Spagna grazie ad accordi esclusivi stipulati
con alcuni importatori. Con 750mila
tonnellate di mele consumate ogni anno la
Spagna rappresenta una piazza molto
interessante per il marchio.

Quattro scene. Ordinaria insicurez-
za e rituale insabbiamento di ogni
responsabilità. Tutte e quattro le vi-
cende sul palco finiscono male. Alla
fine il datore di lavoro, il capo del
personale, insomma l’azienda la fa
franca, anche se è dolosamente ina-
dempiente e , nonostante abbia
ostentatamente ostacolato le proce-
dure a tutela della sicurezza e della
salutedei lavoratori.Maci sonodue
peculiarità inquesta rappresentazio-
ne della quotidiana impari sfida tra
dipendenti e padroni. La prima: sul
palcoscenico non ci sono attori ma
lavoratori veri, anzi ci sono i cosid-
dettiRls, cioè idelegatiper la sicurez-
za nei luoghi di lavoro. La seconda:

a queste vicende si può cambiare il
finale, perché la regia ha previsto
checiascunascenavengarappresen-
tata una seconda volta, durante la
quale il pubblico può intervenire e
suggerire al lavoratore sul palco
un’opzione migliore, una strategia
in grado di evitare il peggio.
Unabella ideaquella realizzata,per
volontà della Cgil Lombardia, Ro-
ba da portare nelle scuole, nelle fab-
briche, anzi negli uffici del persona-
le (anche delle multinazionali tede-
sche). Non è il classico psicodram-
ma, non è la trasposizione teatrale
di situazioni dolorose da esorcizza-
re. Anzi, per dirla tutta, nel salone
dell’Osteria del treno, il Circolo dei
ferrovieri di Milano, ci si diverte an-
che parecchio. Di sicuro - incoscia-

mente o meno - si divertono come
mattiquei rappresentantiper lasicu-
rezza chiamati a impersonare i capi
del personale: lo fanno con grande
credibilità, con una certa dose di sa-
dismo, si direbbe. Ma poi confidano
di essersi semplicemente ispirati al
proprio modello vero, quello con cui
devonoscontrarsiquasiquotidiana-
mente. «Loro fanno veramente co-
sì».
Siappassionanomoltoanche i tanti
sindacalisti e lavoratori in platea, ai
quali Rui Frati - il direttore del Tea-
tro dell’Oppresso che hacurato l’ap-
puntamento - offre la possibilità di
intervenire, di modificare l’esito de-
gli eventiedelle scelte,di fornireulte-
riori argomenti o strumenti al pove-
ro Rls che si trova lì da solo a com-

battere con un ottuso dirigente che
ha inmente solodinonrallentare la
produzione e di contenere i costi.
Le vicende sono tristemente ispirate
dalla più cruda realtà quotidiana. I
corsi di formazione sulla salute e si-
curezzaconcessisoloperavere il rim-
borso dell’Unione europea e poi di-
sattesi in nome della produttività
(alla faccia della salute degli ope-
rai), il rappresentante sindacale
osteggiatoe ricattato smaccatamen-
te, i controlli esterni (Asl e ispettori
del lavoro) aggirati o ammortizzati
con trucchi biechi e con la complici-
tà dei lavoratori più ricattabili (per
esempio gli stranieri pagati in nero
nei cantieri edili), la macchina che
si inceppa a fine turno e l’operaio
che si fa male mentre cerca di sbloc-

carla,perché sachenonpotràanda-
re a casa se prima non sarà finito il
lavoro previsto per quel giorno. E in
mezzo ci sono gli Rls, che annaspa-
no da soli in mezzo a un mare di
norme che dentro gli uffici dei capi
delpersonaleprendono la formache
conviene alle aziende.
«Tutto è nato come corso di forma-
zioneproprioper i responsabili della
sicurezza - spiega Renata Borgato,
responsabile della formazione della
CgilLombardia -dasettembre aog-
gi hanno costruito e provato le sce-
ne, apprendendo anche la comuni-
cazione non verbale». Insomma,
un metodo di formazione innovati-
vo per gli Rls, ma assolutamente
esportabile. Per esempio nelle scuo-
le.

■ di Luigina Venturelli / Milano

È di 131 euro per 31 mesi l’aumentomedio mensile (al5˚
livello) sul quale è stato raggiunto l’accordo per il rinnovo del
contratto delle Pmi del settore metalmeccanico. L’intesa è sta-
ta raggiunta da Unionmeccanica-Confapi con Fiom, Fim,
Uilm. Il contrattoè stato firmato ieripomeriggiodopooltre24
ore di trattativa ininterrotta e prevede una durata della parte
normativafinoal31dicembre2011,mentre laparteeconomi-
ca avrà validità fino al 31 gennaio 2010.
L’ipotesi prevede, inoltre, una erogazione una tantum di 267
euro con la retribuzione del mese di marzo 2008 a integrazio-
nediquantopercepitodai lavoratori conl’indennitàdivacan-
za contrattuale per il periodo 1˚ luglio-31 dicembre 2007. Vie-
ne inoltre previsto, e reso strutturale, un elemento perequati-
vo di 260 euro annui per i lavoratori delle imprese che non ef-
fettuano la contrattazione di 2˚ livello. Di particolare rilievo,
poi, laconquistadiun’oradiassembleaannuaretribuitasui te-
midellasicurezzasul lavoroe l’unificazionenormativatraope-
rai e impiegati.
Riaffermato anche l’orario settimanale a 40 ore e rafforzato il
ruolo contrattuale delle Rsu in materia. A fronte di un aumen-
to di 8 ore annue della quota di straordinario obbligatorio, c’è
l’azzeramento della franchigia della Banca ore.
AncheconUnionmeccanica - sottolineanoFiom,FimeUilm-
attraverso la migliore tutela normativa e con la difesa del valo-
re delle retribuzioni, sono stati confermati il ruolo e il valore
del Contratto nazionale.
Nei prossimi giorni, l’ipotesi di accordo sarà sottoposta alla di-
scussione e alla valutazione delle assemblee e del referendum
tra tutti i lavoratori interessati.
Il contratto riguarda circa 400mila persone.

Bombassei
C’è spazio per un
ripensamento. Il
ridimensionamento
di Malpensa è un
danno per le imprese

Passera
Il nostro progetto
con AirOne è sempre
lì. Speriamo possa
in qualche modo
andare avanti

Il rallentamento della domanda negli Usa
si fa sentire negativamente sui conti di
Harley-Davidson, il colosso mondiale
delle moto, che nel 2007 per la prima
volta dal lontano 1993 ha registrato una
frenata dei profitti, -10% a 934 milioni di
dollari. I conti relativi all’ultimo trimestre
dello scorso anno si sono chiusi con
profitti in calo del 26% a 186 milioni di
dollari dai 252 milioni del pari periodo
dell’ esercizio precedente.

METALMECCANICI
Rinnovato il contratto anche per le Pmi

HANNO DETTO

IN CALO DOPO 14 ANNI
GLI UTILI DI HARLEY-DAVIDSON

Nuova concentrazione nel mondo
della birra. La danese Carlsberg e
l’olandese Heineken sono riuscite
a conquistare la britannica
Scottish & Newcastle, produttrice, fra
l’altro della Kronenbourg. Costo
dell’operazione, 7,8 miliardi di sterline

ORTOFRUTTA, LE MELE MARLENE
ALLA CONQUISTA DELLA SPAGNA

ECONOMIA & LAVORO

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

Della Valle «concede» 1400 euro
I sindacati avevano pronta una protesta per lunedì. Ieri sera la «gratifica»

FORMAZIONE I lavoratori diventano attori e rappresentano i conflitti quotidiani con i capi del personale. Così la salute diventa merce di seconda scelta, dopo la produttività

Sicurezza: la solitudine dei delegati va in scena. Per imparare a non farsi fregare dai padroni

Una scena di “Sicurezza e lavoro”, diretto da Rui Frati Foto di Davide Arena

Foto di Gregorio Borgia/Ap
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